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Bolzano: «Troppi 
extracomunitari 
Bisogna limitare» 

OAl NOSTRO INVIATO 

I B BOLZANO «Hanno ragio­
ne in Emilia-Romagna, biso­
gna cominciare a mettersi nel-
lordine di idee del numero 
chiuso- dice Toni Scralini. as­
sessore socialista ali urbanisti­
ca del comune di Bolzano In 
questi giorni e alle prese con 
una intricatissima situazione, 
centinaia di immigrali senza 
casa (e spesso senza lavoro) 
che lungo I Isarco, sotto i ponti 
cittadini e nei giardinetti della 
stazione hanno cretto bidon­
ville*! favela» L Usi ha lancia­
to I allarme, segnalando -il ri­
schio di epidemie» nei perio­
dici controlli sanitari già qual­
che -ospite- è stalo Irovato al­
lctto da scabbia e altre malat­
tie inlettive 

La soluzione, qualunque 
sia. appare difficile Si parla di 
un ordinanza comunale di 
sgombero degli accampamen­
ti di fortuna ma non prima di 
qualche settimana, per cercare 
nel frattempo di trovare altre 
sistemazioni per gli extraco­
munitari. -sensibilizzando- in­
dustrie, alberghi e aziende 
agricole che stanno dando lo­
ro lavoro D'altra paite rendere 
la citta oli limils per chi non ha 
casa e impossibile -Abbiamo 
studiato il problema, anche 
con la questura, ma strumenti 
legali non ce ne sono-, ammet­
te Serafini 

Un comune confinante. Lai-
ves segue da tempo la linea ri • 
gida appena si crea qualche: 
aggregazione -residenziale- di 
fortuna, i vigili ordinano lo 

Farmacie 

De Lorenzo 
scrive 
a Carli 
M ROMA II ministro della Sa­
nila Oc Lorenzo ha scritto al 
collega del Tesoro, Carli chie­
dendogli >1 autorizzazione a 
una maggior spesa da pane 
delle Usi- per le prescrizioni 
farmaceutiche - -neceiaanc» 
De Lorenzo ha anche ricordi­
lo che heil'89 II governo ha au­
torizzato -una spesa aggiuntiva 
di 3 000 miliardi- -Quest'anno 
- ha detto - sari certamente di 
più, e c'è il problema di chi n-
piana-

Intanto continua la polemi­
ca intorno al passaggio dei far­
macisti campani ali assistenza 
indiretta, mentre pende la mi­
naccia di un analogo compor­
tamento in altre regioni Cisl e 
Uil addebitano la responsabili-
la principale della situazione 
alla -cronica soltostima- della 
spesa sanitaria Nel frattempo 
il presidente della giunta regio­
nale della Campania, Ferdi­
nando Clemente, annuncia la 
decisione di -richiedere ai 
competenti organi ministeriali 
I autorizzazione ad effettuare 
ulteriori anticipazioni- ai far­
macisti 

sgombero Ma come nsultato, 
tutti si riversano a Bolzano Uf­
ficialmente gli extracomunitari 
in Alto Adige sono un migliaio, 
almeno meta ha casa e lavoro 
Gli altri pero devono arran­
giarsi in condizioni disumane 
1 punti caldi sono i giardinetti 
della stazione (una settantina 
di pakistani li hanno eletti a 
domicilio), il ponte Druso, la 
zona di ponte Roma lungo 11-
sarco dove sono spuntate ba­
racche rudimentali, una qua­
rantina di malandate roulotte e 
decine di auto senza targa, un 
•villaggio- che ospita duecento 
marocchini e senegalesi natu­
ralmente senza alcun servizio 
igienico 

Altri stanno arrivando per la 
stagione di raccolta della (rut­
ta Il comune, attualmente, ac­
coglie in una casa ed In una ex 
fabbrica 103 immigrati, entro 
un mese, con la ristrutturazio­
ne di un magazzino i posti sa­
liranno a HO Ne restano fuori 
sempre tanti -Di più non si 
può qua a Bolzano non si tro­
vano terreni e case neanche 
per gli abitanti locali-, dice Se­
rafini -lo credo che dovremo 
fare un discorso chiaro con chi 
da lavoro agli immigrati, per­
che trovi loro anche una siste­
mazione Dopo di che, pero, 
continuare a coprirsi gli occhi 
sarà da irresponsabili Meglio 
dare soluzioni vere a chi si 
può, e dire chiaro agli altri 
non venite non ce la tacciamo 
ad ospitarvi Non si può pro­
mettere ciò che non si ha» 
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Mancato 
compenso 
ad hostess 
1 B CAGLIARI Le 1S0 hostess 
che per un mese hanno lavo­
rato nel settore ospitalità du­
rante il girone caglianlano dei 
mondiali di calcio non hanno 
ancora visto una lira del loro 
compenso Le tre società d'in?-
rnagine alle qualf era stalo ai-
fidato il servato e che avevano 
Ingaggiato le hostess, non han­
no ancora recuperato le som­
me pattuite E nel tentativo di 
sbloccare la questione prima 
di una eventuale denuncia alla 
autorità giudiziaria, le società 
•Ime- «Gsl-, e la cooperativa 
•Insieme» si sono rivolte al re­
sponsabile di Italia 90 Luca 
Corderò di Montczemolo sol­
lecitando -un intervento tem­
pestivo per risolvere la situa­
zione ed evitare guai finanziari 
e d immagine» 

La nsposta tarda |>crò ad ar­
rivare e le tre aziende hanno 
or.i dato incarico ad un avvo­
calo di far luce sulla vicenda 
Dagli accertamenti sinora svol­
li e emerso Irai altro che1720 
milioni di lire stanziati dalla 
Regione per il -Progetto acco­
glienza» non hanno avuto il 
successivo conforto della nor 
ma legislativa che ne consen­
tisse I erogazione 

Bologna, polemica in giunta II sindaco: «Un errore 
dopo la proposta di Moruzzi di metodo e di merito » 
di un «numero chiuso» La replica: «Lascerò la delega 
nei centri di accoglienza se i contrasti sono insanabili » 

Imbeni bacchetta l'assessore 
«Immigrati, inutili i proclami» 
Renzo Imbeni non è d'accordo: Bologna non dovrà 
chiudere la porta agli immigrati II «numero chiuso» 
nei centn di prima accoglienza della città, proposto 
dall'assessore Moruzzi, trova nel sindaco un deciso 
oppositore. Intanto l'amministratore nell'occhio del 
ciclone dichiara: «Se le divergenze si riveleranno in­
sanabili, sarà giusto affidare ad altn la delega all'im­
migrazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SKRQIO VENTURA 

• I BOLOGNA. Ali ombra del­
le Due Torri esplode'la que­
stione Immigrati Stavolta però 
la miccia non 0 accesa da 
qualche intollerante testa cal­
da bensì dall assessore alla 
sanila. Mauro Moruzzi. che ap­
pena tornalo dalla lene ha lan­
ciato I allarme «favelas- Le 
strutture pubbliche della citta -
dice - non sono in grado di ac­
cogliere in modo dignitoso più 
di tre- quattrocento lavoratori 

La meta, cioè, di quelli che 
Invece oggi stanno riparali nel­
le quattro scuole in disarmo e 
in pochi altri appartamenti in 
cui sovraffollamento e condi­
zioni igieniche destano forti 
preoccupazioni In questa si­

tuazione confusa e senza rego­
le rincara I assessore, e e II ri­
schio che qua e li nascano le 
baraccopoli con il loro strasci­
co di sofferenza Che fare, 
dunque, se II miraggio di un 
posto in fabbrica alimenta 
giorno dopo giorno un consi­
stente flusso di arrivi' Secondo 
Moruzzi, che con la nascita 
della nuova giunta Fci-Psi-Psdì 
ha ricevuto anche la delega ai 
problemi dell immigrazione, la 
strada è una sola fissare un 
tetto al numero di ospiti negli 
alloggi del Comune e garantire 
un rigoroso controllo degli ac­
cessi, affidato ai vigili urbani, 
alla polizia o, se occorre, a 

squadre di vigilantes privati 
Moruzzi se la prende anche 
con il governo, che non scu­
cendo una lira • anche dopo la 
•legge Martelli- • scanca l'inte­
ra patata bollente sugli enti lo­
cali e con quegli imprcnditon 
preoccupati solo di repenre 
mano d opera sottocosto 

Ciò non basta però, ad argi­
nare la burrasca che sì è ad­
densata sul suo capo Primo e 
più autorevole oppositore al 
piano che prefigura il -numero 
chiuso- almeno nelle sistema­
zioni di competenza pubblica 
e lo stesso sindaco Imbonì 
•L assessore Moruzzi ha com­
messo un errore di metodo e 
di mento- commenta dura­
mente- Non ha informato la 
Giunta ed ha avanzato propo­
ste che in parte lo non condivi­
do proposte che hanno già 
provocalo polemiche, oltre 
che comprensibili perplessità 
e dissensi mentre la situazione 
degli immigrati va affrontata 
con l'obicttivo pnorltano di 
elevare I impegno di tutti le 
amministrazioni dello Stato, gli 
enti locali, le forze economi­
che e imprenditoriali, ecc. Il 

problema non si può alfronta-
re con dichiarazioni improvvi­
sate diffondendo notizie im­
precise e lanciando proclami 
Nel documento programmati­
co votato in luglio dal consiglio 
comunale la situazione del-
I immigrazione è proposta con 
molto equilibrio, è quello I in­
dirizzo che la Giunta proporrà 
al Consiglio quando I argo­
mento sarà discusso-

Ieri mattina assessore e sin­
daco (in trasferta a Bruxelles) 
si sono parlali al telefono Un 
colloquio di mezz ora che pre­
lude al chiarimento definitivo 
•Vi sono divergenze nell inter­
pretazione del programma 
che spero possono essere sa­
nate- precisa Moruzzi- Qua­
lora invece si rivelassero insù 
perabill non troverei nulla di 
scandaloso se la delega all'im­
migrazione venisse assegnata 
ad altri» 

L'assessore comunista, oggi 
al centro del tiro incrocialo di 
alcuni suoi compagni di parti­
to, di amministratori e espo­
nenti politici socialisti demo­
cristiani e socialdemocratici 
(aperto invece il consenso del 

Pri) si dice convinto di avere 
interpretalo -una esigenza dif­
fusa a Bologna e nel Paese» 

Non sembra scuoterlo nem­
meno I isolamento -Intanto 
non e la prima volta in 25 anni 
di milizia politica- ricorda con 
una punta d'orgoglio- Essere 
soli oggi su posizioni giuste 
può vole» dire trovarsi domani 
in folta compagnia L unico 
modo per garantire i diritti a 
gente che ne ha bisogno è 
esprimere solidarietà nella 
chiarezza Una citta come Bo­
logna non può accettare di ol­
irne per tetto ai propri lavora­
tori sottoscala marciapiedi o 
auto senza gomme anche se a 
qua Icunociò potrebbe fare co­
modo- Circa la discussione at 
tomo al -numero chiuso». Mo­
ruzzi è tagliente «C e stata una 
forzatura giornalistica Non ho 
mai pensato di controllare gli 
arrivi in stazione Solo a Vene­
zia si e parlalo di numcrochiu-
so lo propongo il numero defi­
nito e programmato per le 
strutture di accoglienza che 
non possono trasformarsi in 
favelas gestite al di fuon di 
ogni regola-

Denunciate cinque persone e sequestrate 700 videocassette a Striano, vicino a Pompei 

In piazza con la «candid camera» pomo 
gli amori proibiti di ragazze e casalinghe 
Studentesse, giovani madri e attempate casalinghe 
riprese con la «candid camera» mentre emulavano 
le gesta di «Cicciolina». Protagonista, regista e pro­
duttore delle cassette «hard-core», un insegnante 
elementare di 54 anni. Ora a Stnano, un anonimo 
comune agrìcolo a qualche chilometro da Pompei, 
sono in molti a tremare. Sequestrate 70O videocas­
sette e denunciate 5 persone 
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MARK) RICCIO 

• • STRIANO (Napoli) Per tut­
to il paese quella mezza dozzi­
na di casalinghe sono ormai 
diventate delle vere e proprie 
pornostar Sia pure a loro insa­
puta i giochetti amorosi extra­
coniugali delle insospettabili e 
ignare donne sono stati filmati 
con una telecamera nascosta 
dietro uno specchio Poi le 700 
videocassette con la singolare 
•candid camera» sono finite 
nei videorcgistralon dei salotti 
di Striano un anonimo comu­
ne agricolo di settemila anime. 
e di molti altri paesi della fa­
scia vesuviana 

Protagonisti di questa storia 
a luce rosse che va avanti da 
oltre sci mesi due sorelle di 

Torre Annunziata, due studen­
tesse e quattro casalinghe del 
posto, un noto avvocalo di 
provincia, un fioraio e un con­
sigliere comunale eletto nelle 
liste della De Primo attore. 
produttore e regista delle por-
nocassclte. un insegnante ele­
mentare di 54 anni, che aveva 
trasformato la sua seconda ca­
sa in una sorta di studio cine­
matografico Ora la vicenda e 
arrivata sul tavolo di un sostitu­
to procuratore presso la pretu­
ra di Napoli che ha avviato le 
indagini Nei giorni scorsi è sta­
lo eseguilo Ir sequestro Nel-
I appartamentino del professo­
re sono stati trovati oltre 700 di­
mmi -hard-core- L'idendità 

dei cinque uomini, denunciati 
per «diffusione di materiale 
osceno» e «interferenza nella 
vita privata», non e stata resa 
nota 

A possedere quel maledetti 
filmini sarebbero In molti In 
paese già circolano nomi e co­
gnomi dei protagonisti della 
pomo-story che, per olire un 
mese, è stata tenuta nascosta 
«Forse qualche influente uomo 
politico locale - dicono in pae­
se - si è adoperato affinchè la 
notizia non venisse resa pub­
blica Tutto inutile, perche le 
cassette hanno ormai fatto il 
giro del paese e dei comuni vi­
cini 

Antonio, un anziano agri­
coltore, e seduto su un muretto 
che delimita la villa comunale 
Luomo racconta del viavai di 
queste ultime settimane a 
Striano «Decine e decine di 
persone vengono da Pompei, 
da Samo. da San Giuseppe Ve­
suviano e da Poggiomanno, 
con la speranza di poter acqui­
stare una cassetta con quelle 
porchene- Al none Verde una 
dozzina di palazzine da poco 
costruite con i fondi della 

«167», un gruppetto di studenti 
commenta le «calde notti- di 
ragazze, mamme e signore di 
mezza età che hanno animato 
la primavera e parte dell estate 
del comune alle falde del Ve­
suvio «Abbiamo sapulo che le 
videocassette sono state viste a 
Firenze e persino in Germania, 
dove vìvono e lavorano molti 
nostn compaesani» dice Enzo, 
un ragazzone di 19 anni, che 
aggiunge «Quasi tutti sapeva­
no delle strane manie del mae­
stro elementare che nei pros­
simi giorni probabilmente, ri­
prenderà tranquillamente il 
suo lavoro nella scuola del 
paese-

A far scoppiare lo scandalo 
e stala una casalinga di 33 an­
ni sposala e madre di tre bam­
bini, che per gli appuntamenti 
amorosi con il suo amante si 
era servita dell appartamento 
dell insegnante elementare II 
24 luglio scorso la donna, ve­
nuta a sapere dell esistenza di 
alcuni filmini pornografici in 
cui lei era ripresa mentre emu­
lava le gesta di «Clcclolina-, ha 
denunciato il fatto alla polizia 
L insospettabile casalinga ha 
vuotato il sacco facendo i no­

mi dei protagonisti di questa 
stona boccaccesca di provin­
cia primo fra tutti quello del-
I insegnante-regista La «por­
nostar strapaesana- avrebbe 
raccontato di ignorare che il 
suo amico, d'accordo con il 
professore e gli altn uomini, 
aveva architettato la singolare 
-candid camera», piazzando 
una telecamera dietro uno 
specchio sistemato in camera 
da letto Una tesi che contra­
sterebbe con quanto avrebbe­
ro detto agli invesligaton i cin­
que promoton dell'iniziativa 
•Le donne sapevano di essere 
riprese » 

Sulla vicenda gli inquirenti 
mantengono la bocca cucila 
Nei prossimi giorni le 700 vi­
deocassette sequestrate nella 
casa dell insegnante saranno 
visionate da alcuni magistrati 
della pretura di Napoli Secon­
do voci raccolte in paese, in 
quelle bobine vi sarebbero an­
che i volti di alcuni notabili 
della zona che avrebbero pre­
so parte ai numerosi appunta­
menti erotici nell appartamen­
to del maestro Al momento 
però, nessuno <> in grado di 
confermare o smentire 

Proprietaria la «convivente» del sindaco di Firenze. Interrogazione pei 

Troppi lavori a quella ditta 
Aria di scandalo su Morales 
Tira aria di scandalo sul sindaco di Firenze. Il Pei e i 
Verdi-Sole che ride, chiedono l'apertura di una 
commissione consiliare d'indagine per verificare i 
rapporti tra il Comune e l'Emc, società di pubbliche 
relazioni di proprietà della compagna del sindaco, 
Anche la magistratura ha aperto un'inchiesta. Negli 
ultimi anni l'Ente ha ottenuto appalti dal Comune di 
Firenze per circa due miliardi. 
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• i FIRENZE. Lui. lei e le mo­
stre Una stona d amore dai 
risvolti «ommerciali» travolge­
re il sindaco di Firenze, il so­
cialista Giorgio Morales Lo 
scandalo nasce dalla consta­
tazione delibero comunali 
alla mano che una azienda 
di pubbliche relazioni I Eni-
e ha ottenuto numerosi lavori 
dal Comune, spesso a trattati­
va privata, occupando sem 
pre più spazio negli appalti 
comunali, in relazione ad ul 
liei stampa, gestione mostre 
sbobinatura e copisteria La 
titolare dell'azienda, Mana 
Cristina Dalla Villa, è da anni 
la compagna del sindaco, co­
me lei stessa si definisce, «pur 
vivendo, per scelta, in case 
separate» Il rapporto con 1 E 

me è costato al Comune, cir­
ca un paro di miliardi 

Sulla vicenda e stata chie­
sta dai consiglieri comunali 
del Pei e dal Verdi Sole che ri­
de. commissione consiliare 
d indagine La magistratura 
che ha ricevuto una corposa 
documentazione hj giù av 
violo invece la sua inchiesta 
Le due indagini dovranno di­
mostrare se e stato arrecato o 
meno danno patrimoniale al 
Comune e se nei rapporti tra 
amministrazione ed Enic. ci 
siano stati interessi privati 
Maria Cristina Dalla Villa. 
non e nuova alle inchieste 
giudiziarie [Nel giugno 
dcll'89 e stata rinviata a giù 
dizio in relazione ad un in 
chiesta che ha coinvolto il 

Giorgio Morales 

presidente dell Etsaf (Ente 
toscano sviluppo agricolo e 
forestale) il socialista Marco 
Mazzoni L azienda di Maria 
Cristina Dalla Villa avrebbe 
trovalo una segretaria a Maz­
zoni quando la Regione im 
poneva I assunzione di 
un Impiegata ragionale Al-
I Etsaf invece arrivò tramite 
Enic la segreteria dell allora 
tesoriere del Psi fiorentino 
Giovanni Signori che già 

svolgeva il suo lavoro presso 
la federazione socialista 

Adesso, per la storta dei la­
vora comunali ottenuti in que­
sti anni, dovrà rispondere il 
sindaco Morales II quale, ve­
nuto a conoscenza della ri­
chiesta del Pei e del Verdi, si 
è limitato a dire «voglio capi­
re di cosa mi si accusa» Sarà 
il consiglio comunale di lune­
di lo scenario giusto per il 
chiarimento Una delle con­
testazioni rivolte al sindaco 0 
che nell 88 quando lui era 
assessore alla cultura fu de 
ciso di affidare I appalto di 
redazione dei resoconti ste­
nografici diviso in due seme­
stri Il primo semestre ali E-
niccon trattativa privala il se­
condo con gara d appallo 
vinto dallo Studio M-Altair 
Mentre I Enic ottenne 
103 000 lire per ogni ora di 
registrazione sbobinata I Al-
lair svolse sei mesi dopo lo 
stesso lavoro per 79 000 lire 
I ora Ci sono poi le tante fat­
ture pagate ali Enic durame 
I anno europeo della cultura 
tutte In sanatoria a lavoro già 
avvenuto senza capire come 
e quando si era svolta I asse 
gnazione 

Ferrara, per dodici ore nessuno se n'è accorto 

Auto contro un albero 
Morti quattro giovani 
Ha passato una notte intera aggrovigliato ai corpi 
dei suoi 4 amici morti, rimasti incastrati nell'auto 
Della Golf diesel, semioccultata tra le erbe dalla sera 
precedente, nessuno si era accorto. Un tremendo 
schianto contro un platano, la sera prima, poi il volo 
nel fosso senz'acqua lungo la strada. Soltanto alle 
8,30 di ieri mattina un ciclista ha intravisto una ma­
no che faceva segnali. 
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•fS FERRARA Nessuno mar-
tullsera al momento del-
1 incidente, transitava su 
quel tratto della Rtxtwma 
(la provincialecneconduce 
al mare) a 4 Km dalla città 
bull altro lato della strada, 
proprio di fronte al distribu­
tore di benzina -Monte-
shell». una Golf Gì diesel tar­
gata Fé 39273.» stava viag­
giando in direzione della cit­
tà con 5 ragazzi a bordo Al 
termine di una lunga e leg-
qera curva verso sinistra I au­
to usciva di strada e si 
schiantava contro un plata­
no poi colpiva il successivo 
albero (entrambi visibil­
mente segnati) e rotolava 
giù nel fossato L oscurità fa­
ceva il resto Fino a ieri mat­

tina quando la gru dei Vf ha 
riportato in carreggiata la 
Golf distrutta e il medito del 
Pronto soccorso ha diagno­
sticato i decessi risalenti ad 
•almeno- 10 ore prima, non 
si sapeva nulla dell atroce fi­
ne toccata a 4 giovani meno 
che trentenni Le vittime so­
no di due comuni del ferra­
rese di Migliaro era I autista 
Raffaele Lezziero di 24 anni, 
mentre del vicino paese di 
Migliarino Arnaldo Belletti, 
2S anni, Lauro Bancordi di 
2.1 e Marco Reali di 24 Lum­
en superstite estratto ieri 
mattina dalle lamiere con­
torte intorno ai sedili poste­
riori (il tronco dell albero 6 
-entrato- lino al parabrezza 
tanto che uno dei corpi per 
il contraccolpo da dietro è 

balzato davanti) è il più gio­
vane della compagnia, il 
ventenne Max Mormi the vi­
ve con i genitori e due fratelli 
a Final di Rero, frazione del 
comune di Tresigallo È rico­
verato nel reparto neurochi-
rurgico dell arcispedale 
S Anna di Ferrara con pro­
gnosi riservata 

Secondo le parole del fra­
tello minore -lunedi sera 
aveva telefonato u,i amico 
Credo dovevsero andare alla 
festa de t Unità di Modena 
ad assistere al concerto dei 
Litfibd- Si aggiungono a 
questa le testimonianze dei 
signori Gianati, the hanno la 
casa jccanto al distributore 
•Ieri sera (lunedi, ndr ) ver­
so le 21 30 abbiamo sentito 
un gran tonlo ma pensava­
mo potesse essere il bambi­
no del piano di sopra Era 
appena cessato il temporale 
e cadevano ancora poche 
gocce Una sbandata sull a-
sfallo appena rifatto che 
dopo la pioggia e autor più 
\ istido e insidioso' Le ipote­
si sono tante tra cui non va 
sottovalutato il fatto che i 5 
ragazzi sembra facessero 
uso di sostanze stupefacenti 

Contro il sovraffollamento 

Gli amministratori 
chiedono per Capri 
il numero chiuso 
• • CAPRI Capri rischia il nu­
mero chiuso La proposta lan­
ciata dal sindaco dall'azienda 
di soggiorno e dagli opcralon 
turistici, vuole nspondere ai 
problemi che attanagliano 11 
sola dei Faraglioni II sovrallol-
lamento I aumento dei riliuti 
il calo delle presenze negli al­
berghi Secondo gli ammini­
stratori è necessario limitare il 
flusso dei turisti della domeni 
<-a" regolamentando I arrivo 
delle navi 

Sulla questione e già stalo 
chiesto un incontro, per il 15 
settembre, con il ministro della 
marina mercantile Carlo Vi/-
Zini al quale verrà chiesto un 
piano d emergenza in grado di 
affrontare i mali dell isola. Il 
problema maggiore sarebbe 
collegalo al turismo "della do­
menica", quella sorta di pen­
dolarismo che affolla spiagge 
e piazze, ma che influisce ben 
poco sulle casse dei grandi al­
berghi Ed essendo privo di li­
mitazioni il flusso dei visitatoci 
finisce per soffocare I isola e 
per gravare pesantemente sul­
le strutture della nettezza urba­
na abituala a ben più leggeri 
compiti 

Per questo sindaco azienda 
di soggiorno e operatori turisti­
ci sono d accordo nelchiedere 
una regolamentazione degli 
arrivi II direttore dell azienda 
turistica dell'isola Elio Sica 
propone addirittura I obbligo 
di prenotare I attracco per i 
mezzi di navigazione pubblici 
-Cerchiamo di immaginare Ca-
pn- dice Elio Sica - come un 
grande albergo Quando i po­

sti sono esauriti non si accet­
tano più ospiti Tutti possono 
venire basta prenotare Oapn 
non può sop|>ortare più di 
5 000 al massimo 7 000 perso­
ne al giorno Ma durante I alta 
stagione ne arrivano almeno 
15 000 con punte di 20 000 
Nelle ultime domeniche la si­
tuazione e stata pesanlivsima 
Praticamente era impossibile 
attraversare la piazzetta e era­
no code lunghissime agli auto­
bus e ai taxi Per non parlare 
della sporcizia che una tale 
mossa di turisti lascia dietro di 
se-

Ma il sindaco spera che sui 
sufficiente la regolamenta/io­
ne dei collegamenti -Forse -
spiega Costantino Federico 
de lorzanovista - basterà dila­
zionare il flusso dei mezzi di 
navigazione Sarà sufficiente 
decongestionare I ora di punta 
in modo da evitare lo sbarco 
contemporaneo di migliaia di 
turisti- Turisti che però non 
utilizzano le strutture alber­
ghiere dell isola se e vero che 
ad un aumcnlo numerico degli 
arrivi corrisponde ali Assot fa­
zione allargatori una flessio­
ne delle presenze del 7 per 
cento -E evidente - sosliene il 
presidente l'iero D Emilio -
the il decadimento dell imma­
gine dell isola allontana il luri-
smo qualificato I. intervento 
che chiederemo al ministro vi­
ra energico- Al governo si ri­
volge |>eril problema dei rifiu­
ti anche il sindaco -l'or polcr 
garantire la pulì/io doli isola -
dice Costantino Federico - ab­
biamo bisogno almeno del 
doppio degli stanziamenti" 

Edilizia universitaria 

Una piccola pioggia 
di finanziamenti agli atenei 
2.600 miliardi in tre anni 
• • ROMA Una piccola piog­
gia di miliardi per I edilizia uni­
versitaria Il ministro della Ri­
cerca scientilica Antonio Ru-
berti. ha annuncialo Ieri che gli 
atenei potranno beneliciare 
•fin da subito» per le esigenze 
edilizie di 650 miliardi nel Cen­
tro-Nord e di 750 miliardi per 
le sedi del Sud Questo Iman-
ziamento concordato con i 
ministeri del Bilancio e del 
Mezzogiorno, si aggiunge a 
quelli disposti dal Cipc nel di­
cembre dello scorso anno e a 
quelli previsti da alcune leggi­
ne speciali e porta I ammonta­
re complessivo nel triennio 
90 92 a 2 600 miliardi di lire 

Ruberti ha precisato che i 
fondi ordinari sono stoti riparti­
ti nella proporzione del 60 per 
cento al Centro Nord e del 40 
per cento al Sud Quest ultimo 
fruirò anche di un contributo 
straordinario aggiuntivo di 450 
miliardi In questo modo - as­
sicura il ministro - si e cercato 
di risolvere i problemi delle 
inadeguatezze strutturali degli 
otcnei evidenziate di recente 
anche dalla contestazione de 
gli studenti Ruberti ha anche-

accennato alla -risorsa-perso­
nale- ricordando che marte-di 
la Gazzella ulluiule ha pubbli­
cato il bando di concorso per 
3 158 posti di professore asso­
ciato I finanziamenti più in­
genti andranno olle università 
di Reggio Calabria ( Ibi miliar­
di) «toma -La Sapienza» 
(157), Cosenza (l55).Chicti 
(113) e Udine (106) 45 mi­
liardi saranno destinoti ogh im­
pianti sportivi degli atenei e 36 
ai collegi unlversitan, mentre 
12 andranno agli osservoton 
astronomici 

in un intervista pubblicata 
oggi àM Avanti' Ruberti so­
stiene che -la "Pantera" non 
ruggisce più» pcrchò gli stu 
denti avrebbero compreso 
-I onestà intellettuale e pohlica 
della nostra proposta» Secon­
do il ministro nella protesta 
studentesca oltre alle preoccu­
pazioni per l'autonomia degli 
atenei si e collo -un profondo 
disagio per le condizioni di in­
vivibilità in cui versano molle 
università, superaffollate e 
specie nel Sud tari mi di slrut 
ture laboratori biblioteche 
Un disagio legittimo» 

Tragedia sul lavoro a Forlì 

Due tecnici dell'Enel 
folgorati dalla corrente 
per un'errata manovra 
•ffi FORLÌ La tragedia e acca 
duta olle prime luci dell alba I 
Ire giovani geometri tutti di 
Faenza (Fabio Albcrani 27 
anni titolare dello studio omo­
nimo il fratello Roberto di 25 e 
Marco Baldassarri di 19) ave-
v ano appena scaricato le loro 
attrezzature dal fuoristrada 
rosso col quale erano arrivati 
sul posto e si accingevano ad 
iniziare le misurazioni che I E-
nel aveva loro appaltato Per 
compiere I operazione ^\x.\^ 
no innescato un asta metallica 
lumjacircaKmelri chedovesa 
servire loro da unito di misuri 
e con essa si erano inoltrali in 
un campo in mezzo al quale 
surge il traliccio da sostituire 
I-orse il fondo impervio oppu­
re un movimento sbaglialo 
hanno portato improvvisa­
mente I osta metallica a con­
tatto con la sovrastante linea 
elettrica La scarica e stata Ire-
menda Fabro Alberani che in 
quel momento stava portando 
I osto ho lanciato un grido 
straziante udito anche dai vi 
e IDI eosol in Gli altri due gio 
v mi li inno agito d istinto si 
sono bull itn nlrombisulcollc 
yo ricr si itearlo dall asta Ma il 
mslo e- stato loro fatale E per 
loro è stota 11 morte immcdia 
la 

Fabio Alberani dopo il tre 

mendo shock ha avuto solo 
qualche attimo di contusione 
Si e ripreso subito e nonosl in 
te le ustioni riportate alle mani 
e ad un piede e nuse ito a rag 
giungere la casa colonica più 
vicina, ad alcune decine di 
metri, e a dare I allarme Pur 
troppo quondo sono giunti i 
soccorsi per i due giovani non 
e era più nulla do Lire- Ora e 
stata aperta un inchiesta che 
dovrà stabilire le cv< liliali re­
sponsabilità Fabio Albi r.ini <> 
stato ricoveralo ali ospedale di 
Forlì dove Ila ricevuto le prime 
cure al Centro ustionali poi e 
si ilo dimesso La prognosi i di 
2rt giorni l.a direzione dell E 
nel di Forlì parlo di -tragico er­
rore umano- ed attribuisce- al 
I imprudenza e oli imperizia il 
drammatico cpisod io 

•Le misurazioni richie-stc per 
un semplice allinearne nlo - af­
fermano i tecnici dell Enel -
non richiedono ne I uso di 
strumenti metallici ne la loro 
manov ra a diretto contano con 
lili dell alta tensione- In poche 
parole la stessa misur ìzione 
potevi essere eseguiti con 
un ast i in Itgpo oppure a di 
slonza nei 'imiti di sicuri //Ù 
rispetto alla linea dell alt i leu-
smne Bastavano insomma al 
cune precauzioni veramente 
elementari per evitare questa 
tragedia 
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